
Il nome (sostantivo)
I nomi, chiamati anche sostantivi, sono parti variabili del discorso.

racconto, racconti, domanda, domande

Servono a indicare persone, animali e cose, che esistono o che possiamo immaginare e 
pensare. 

eroe, ragno, monte, fantasia

Concordano con gli articoli e gli aggettivi che li accompagnano e, se necessario, con il 
verbo.

Gli eroi, esperte ricamatrici, la ragazza fu trasformata, le piante morirono

Significato

In base al significato possiamo distinguere:

• nomi propri e comuni;

• nomi concreti e astratti; 

• nomi individuali e collettivi.

➔Nomi propri  specificano un individuo all’interno di una categoria; indicano 
esclusivamente “quella” persona, animale o cosa distinta e diversa dalle altre

Deucalione, Pirra, Argo, Ararat

➔Nomi comuni  indicano persone, animali, cose che appartengono alla stessa categoria 
o specie, senza distinguerle dalle altre

uomo, donna, cane, monte

➔Nomi concreti  indicano tutto ciò che è legato alla realtà materiale e può essere 
conosciuto attraverso i sensi

ricamo, tela, ragno

➔Nomi astratti  indicano idee, sentimenti, concetti, qualità (ossia tutto ciò che non 
possiamo percepire attraverso i sensi)

libertà, stupore, amore, coraggio 

Nomi individuali ➔  indicano una realtà singola

barca, alunno

Nomi collettivi ➔  nome che indica un insieme di persone, animali, cose

flotta, classe

Forma

In relazione alla loro forma (aspetto morfologico) i nomi si distinguono secondo:

• il genere, maschile e femminile;
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• il numero, singolare e plurale.

→ Per quanto riguarda il cambiamento di genere esistono:

Nomi mobili - mutano la desinenza nel cambio di genere

alunno, alunna, professore, professoressa, scrittore, scrittrice

Nomi indipendenti - hanno forme indipendenti (completamente diverse) al maschile e 
al femminile

uomo-donna; fratello-sorella

Nomi di genere comune - hanno la stessa forma al maschile e al femminile

cantante, docente

Nomi di genere promiscuo - hanno una sola forma per il maschile e il femminile

lince, falco, pantera

→ Per quanto riguarda il numero abbiamo tre casi particolari:

Nomi difettivi – sono quelli che non hanno la forma singolare o la forma plurale

zolfo, fame – nozze, calzoni

Nomi invariabili - sono quelli che hanno il plurale uguale al singolare

città, crisi, euro

Nomi sovrabbondanti – sono quelli che hanno due forme, una maschile e una 
femminile

membri-membra; muri-mura; corni-corna

Struttura

Rispetto alla struttura i nomi si distinguono in:

• nomi primitivi: libr-o, cas-a;

• nomi derivati: im-pagina-tore;

• nomi alterati: libr-etto, cas-ina;

• nomi composti: capo-gruppo, palla-canestro.

NOME

significato

- concreto  astratto
- comune  proprio
- individuale  collettivo
- numerabile  non numerabile(nome-massa)

struttura
- primitivo  derivato
- alterato
- composto

aspetto
morfologico

numero - singolare
- plurale

sovrabbondanti, difettivi, 
invariabili

genere - maschile
- femminile

mobili, di genere comune, 
indipendenti, promiscui
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